
<<OMISSIS>>

Art. 9 - Interventi a favore di soggetti in condizioni di grave disagio economico e ONLUS
1. Il Comune nell’ambito degli interventi socio-assistenziali, accorda ai soggetti che versano in
condizioni di grave disagio sociale ed economico un sussidio per il pagamento totale o parziale
della tariffa. I soggetti interessati ad ottenere i sussidi o ausili finanziari dianzi indicati
dovranno presentare specifica richiesta all’ufficio servizi al Cittadino dell’Unione e i sussidi
anzidetti verranno accordati nei limiti del regolamento per la concessione dei benefici
economici.
2. Non si applicano alla TARI le agevolazioni previste dal vigente Regolamento generale delle

entrate tributarie a favore delle Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale – ONLUS.

<<OMISSIS>>

Art. 11 - Determinazione della tariffa
1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde
un’autonoma obbligazione tributaria ed è liquidato su base giornaliera.
2. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni
contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
3. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del
Consiglio Comunale, da adottare entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del
bilancio di previsione relativo alla stessa annualità.
4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il
termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la
delibera non è adottata entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per l’anno
precedente.
5. Le tariffe sono articolate in base alle categorie di contribuenza di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n.
158 ed alla tabella allegata (all. A) al presente regolamento.
6. Nella modulazione della tariffa, sono assicurate, mediante la ripartizione dei costi del servizio,
le agevolazioni previste dall’art. 4 del D.P.R. n. 158/99, a favore delle utenze domestiche.
7. La tariffa potrà essere in parte calcolata sulla base della misurazione, anche in termini
volumetrici, dei rifiuti indifferenziati conferiti dalle utenze al servizio pubblico di raccolta. La
quota puntuale eventualmente attribuita tramite misurazione dei rifiuti indifferenziati , agisce sul
calcolo della quota variabile della tariffa. I relativi parametri, ove previsti, saranno definiti
annualmente contestualmente alla delibera di approvazione delle tariffe e precisamente :
Riduzione percentuale della quota variabile a fronte della misurazione puntuale
Tariffario degli svuotamenti del contenitore del rifiuto indifferenziato sulla base
del volume dello stesso. Il tariffario unitario agisce sia per gli svuotamenti
minimi addebitati che per quelli eccedenti i minimi
Numero di svuotamenti minimi addebitati alle utenze domestiche sulla base del
volume del contenitore del rifiuto indifferenziato tenendo conto anche del
numero dei componenti
Numero di svuotamenti minimi addebitati alle utenze non domestiche
Importo del rimborso spese forfettario, in relazione alla tipologia del contenitore
del rifiuto indifferenziato, per mancata restituzione dello stesso entro 60 giorni
dalla data di cessazione o trasferimento dell’utenza.
8. La tariffa potrà essere in parte calcolata sulla base della misurazione, anche in termini
volumetrici, dei rifiuti differenziati conferiti dalle utenze al servizio pubblico di raccolta sia
territoriale che svolto presso i Centri Di Raccolta Differenziata (CDRD). La quota puntuale o la
agevolazione premiante eventualmente attribuita tramite misurazione dei rifiuti differenziati,
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agisce sul calcolo della quota variabile della tariffa. I relativi parametri, ove previsti, saranno
La tariffa potrà essere in parte calcolata sulla base della misurazione, anche in termini
volumetrici, dei rifiuti differenziati conferiti dalle utenze al servizio pubblico di raccolta sia
definiti annualmente contestualmente alla delibera di approvazione delle tariffe.
9. In caso di non ritiro da parte dell’utente del contenitore del rifiuto indifferenziato sarà addebitata
la quota puntuale relativa agli svuotamenti minimi previsti per il contenitore da 40 lt per le
utenze domestiche e la quota puntuale relativa agli svuotamenti minimi previsti per i contenitori
da 120 lt per le utenze non domestiche .
10. L’addebito relativo agli svuotamenti minimi sarà inserito negli avvisi di pagamento dell’anno di
riferimento, mentre l’addebito relativo agli eventuali svuotamenti eccedenti i minimi sarà
inserito nel primo avviso dell’anno successivo.
11. Lo svuotamento dei contenitori effettuato direttamente dall’utente presso gli ecopunti
informatizzati, ove esistenti, concorrerà al calcolo della quota puntuale della tariffa in aggiunta
agli svuotamenti minimi previsti.
12. Gli svuotamenti minimi sono correlati alla tipologia del contenitore in dotazione e, nel caso
l’utenza abbia a disposizione più di un contenitore, sono conteggiati ed addebitati per singolo
contenitore.
13. All’utenza non domestica che abbia attivi più contratti per gli stessi locali e che abbia in
dotazione un solo contenitore il conteggio degli svuotamenti verrà ripartito tra i vari contratti
attivi.
14. Sono escluse dalla misurazione puntuale le utenze domestiche di solo garage in quanto prive di
contenitore per le quali sarà applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/99 per la sola
quota fissa;
15. E’ vietata l’esposizione di rifiuti indifferenziati mediante contenitori o sacchi non autorizzati.
Comportamenti difformi potranno essere comunque addebitati e sanzionati sulla base del
regolamento di gestione dei rifiuti.
16. Sono esclusi dalla applicazione della misurazione e tariffazione puntuale le categorie di utenze
non domestiche relative ai banchi di mercato alle quali sarà applicato il metodo normalizzato di
cui al D.P.R. 158/99; tale opzione potrà essere utilizzata anche in altri casi eccezionali, in
accordo tra Comune e Gestore, mediante l’inserimento nella delibera annuale del Consiglio

Comunale di approvazione delle tariffe;

<<OMISSIS>>

TITOLO IV – RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Art. 17 - Riduzioni del tributo

1. Fermo  restando  l’obbligo  di  conferire  i  rifiuti  urbani  negli  appositi  punti  di  raccolta  o
contenitori stradali messi a disposizione dal Gestore del servizio, la tariffa è applicata, nelle
zone dove non è effettuata la raccolta nella misura del 40% se la distanza dal più vicino punto
di raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati, eccede i 500 ml.

2. Le suddette distanze dal più vicino punto di raccolta vengono calcolate dal confine di proprietà.

3. Sono esclusi ai fini del calcolo delle distanze le strade private e comunque i percorsi non su
suolo pubblico.

4. Le riduzioni di cui sopra non si applicano nelle zone dove è stata attivata la raccolta domiciliare
porta a porta.



5. Le  riduzioni  tariffarie  si  applicano  a  decorrere  dalla  data  di  richiesta  previa  verifica  della
sussistenza del diritto a tale riduzione.

6. L’interruzione  temporanea  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  per  motivi  sindacali  o  per
imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esenzione o riduzione del tributo. Nel
caso  in  cui  tale  interruzione  superi  la  durata  continuativa  di  30  giorni,  o  comunque  abbia
determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle
persone o all’ambiente, il tributo è ridotto di un dodicesimo per ogni mese di interruzione e
comunque la misura massima del prelievo non potrà superare il 20 per cento della tariffa.

7. Contestualmente all’adozione della deliberazione di approvazione delle tariffe potranno essere
previste riduzioni della  quota variabile  della  tariffa a favore delle  famiglie  composte da un
unico occupante.

Art. 18 - Riduzioni per le utenze domestiche e non domestiche

1. Alle utenze domestiche non stabilmente attive si applica una riduzione della tariffa del 30%. A
tal  fine per  “utenze non stabilmente  attive”  si  intendono le  abitazioni  tenute a  disposizione
(seconde case) e gli alloggi a disposizione dei cittadini residenti all’estero, purché utilizzate fino
ad un massimo di 183 giorni all’anno.

Le utenze domestiche sono associate ai fini del calcolo della tariffa al numero di occupanti che
viene fissato nella misura prevista all’art. 13 del presente regolamento per:

• abitazioni tenute a disposizione da residenti;

• abitazioni tenute a disposizione da non residenti;

• alloggi a disposizione di cittadini residenti all’estero.

2. La riduzione di cui al comma precedente si applica, a pena di decadenza, dalla data di effettiva
sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di
presentazione  della  dichiarazione  iniziale  o  di  variazione  o,  in  mancanza,  dalla  data  di
presentazione della relativa dichiarazione.

3. La tariffa è ridotta del 15% per la parte abitativa della costruzione rurale occupata dall’utente
coltivatore diretto o agricoltore a titolo principale ed ubicata in zona servita o nella quale zona è
situata la strada di accesso alla casa colonica, a condizione che questa sia abbinata a concimaia
attiva.

4. La tariffa è ridotta del 30% per i fabbricati e le abitazioni in ristrutturazione, ove a causa di tali
lavori non sussistano i presupposti per l’occupazione dei locali,  su presentazione di apposita
documentazione rilasciata dall’ufficio preposto del Comune attestante l’inizio e la fine dei lavori
e l’entità degli stessi.

5. La tariffa è ridotta del 30% per i fabbricati di attività non domestica, ove a causa di cessata o
non  ancora  iniziata  attività,  non  si  svolga  l’attività  stessa.  Tale  situazione  dovrà  essere
comprovata mediante presentazione di apposita documentazione della Camera di Commercio
attestante l’inizio o la fine dell’attività. La riduzione potrà essere riconosciuta per un massimo di
mesi 3 nel caso di inizio attività. La riduzione potrà essere riconosciuta anche in presenza di
servizi a rete attivi (acqua, elettricità, gas) relativi alla stessa utenza.



6. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le
condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa comunicazione.

Art. 19 - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

1. La tariffa della classe di attività corrispondente si applica in misura ridotta del 30% ai locali,
diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma
ricorrente, purché inferiore a 183 giorni nell’anno solare.

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o
atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione
rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.

3. La riduzione di cui al presente articolo si applica, a pena di decadenza, dalla data di effettiva
sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di
presentazione  della  dichiarazione  iniziale  o  di  variazione  o,  in  mancanza,  dalla  data  di
presentazione della relativa dichiarazione.

4. La riduzione di cui al presente articolo cessa di operare alla data in cui ne vengono meno le
condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa comunicazione.

Art.  20 – Determinazione della superficie  utile  per contestuale produzione di rifiuti  urbani e
speciali

1. Per le utenze non domestiche, in applicazione dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e
s.m.i. , nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella
parte di essa ove si formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali, a condizione che il
produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. Ai  sensi  della  medesima  normativa,   la  continuità  e  prevalenza  della  parte  di  area  dove si
producono rifiuti speciali non assimilabili, ai sensi del regolamento di gestione rifiuti vigente, è
determinata  dalla  presenza in essa di macchinari,  attrezzature  e  simili  che realizzano in via
diretta ed esclusiva la produzione del rifiuto speciale, con esclusione delle parti dell’area dove
vi è la presenza di persone.    La parte così determinata è detratta dalla superficie complessiva
oggetto del tributo.

3. La parte  di  area  dei  magazzini,  funzionalmente  ed esclusivamente  collegata  all’esercizio  di
attività produttive ed individuata dalla presenza di materie prime e/o merci merceologicamente
rientranti nella categoria dei rifiuti speciali non assimilabili,  la cui lavorazione genera rifiuti
speciali  non  assimilabili,   è  detratta  dalla  superficie  complessiva  oggetto  del  tributo.  Sono
invece assoggettate al tributo le aree dei magazzini destinate allo stoccaggio di prodotti finiti e
di semilavorati e comunque delle parti di area dove vi è presenza di persone 

4. In particolare in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali,
siano essi  pericolosi  o  non pericolosi,  qualora non sia possibile  verificare  concretamente  la
complessiva superficie tassabile o, comunque, essa risulti di difficile determinazione per l’uso
promiscuo  cui  sono adibiti  i  locali  e  le  aree,  anche  per  la   presenza  di  personale  o  per  la
particolare attività esercitata,  la superficie stessa è calcolata forfettariamente sulla base delle
percentuali di seguito indicate: 



ATTIVITA’ Superficie

calcolata

lavanderie a secco e tintorie non industriali 75%

tipografie, stamperie, incisioni e vetrerie 75%

allestimenti pubblicitari, insegne luminose, materie plastiche, 
vetroresine

75%

laboratori fotografici ed eliografie con stampa 75%

elettrauto 65%

ambulatori medici e dentisti, laboratori radiologici e odontotecnici, 
laboratori di analisi

65%

autocarrozzerie, falegnamerie, verniciatori in genere, fonderie, 
galvanotecnici, ceramiche e smalterie

55%

officine per riparazioni auto, moto e macchine agricole, gommisti 55%

officine di carpenteria metallica 55%

insediamenti industriali con capannone di produzione o lavorazione, 
legno, carta e cartone, materie plastiche, cosmetici, prodotti 
farmaceutici

55%

caseifici, cantine sociali 50%

Per il calcolo della superficie imponibile verranno utilizzati i dati presentati dal contribuente
negli anni precedenti e applicate le riduzioni di superficie già in essere, che tengono conto dei
criteri di cui sopra,  salvo quanto stabilito dall’art. 23 in merito all’obbligo di dichiarazione. 

Il Comune potrà in ogni momento procedere all’accertamento delle superfici assoggettabili al
tributo. 

Per il calcolo della superficie verranno utilizzati  i  dati  presentati  dal contribuente negli anni
precedenti, salvo quanto stabilito dall’art. 23 in merito alle variazioni intervenute.

5. Per i distributori di carburanti la tariffa è calcolata forfettariamente sulla base delle percentuali
di seguito indicate:

- 40% sulla superficie rimanente, calcolata al netto delle esclusioni di cui all’art. 8 del presente
regolamento, da riferirsi all’accesso – uscita dei veicoli, dall’area di servizio e di lavaggio
automezzi.



- Sono commisurate separatamente i locali e le aree diversi da quelli relativi all’esercizio della
distribuzione  di  carburanti  e  gli  esercizi  di  lavaggio  automezzi,  da  includere  nella
categoria cui appartiene l’attività esercitata.

6. Con riferimento ai servizi sanitari (ospedali, case di cura, poliambulatori), in caso di contestuale
produzione di rifiuti  urbani e/o speciali assimilati a quelli  urbani e di rifiuti speciali  non
assimilati,  ovvero  speciali  pericolosi,  la  complessiva  superficie  assoggettata  a  tariffa,
relativamente alla sola parte variabile, dei locali e delle aree utilizzati per l’esercizio dei
servizi  sanitari  sottoelencati,  qualora  non  sia  possibile  verificarla  concretamente  o,
comunque,  sussistano problemi  per  la  sua  determinazione  per  l’uso promiscuo cui  sono
adibiti  i  locali  e  le  aree  o  per  la  particolarità  dell’attività  esercitata,  è  calcolata
forfettariamente sulla base delle percentuali di seguito indicate:

- ospedali 50%

- case di cura, poliambulatori 50%.

7. Per le attività sopra citate, nonchè per eventuali attività artigianali o industriali con condizioni di
produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, non comprese fra quelle indicate
nel comma 1, il Funzionario responsabile del tributo può accordare la riduzione nella misura
corrispondente  a  quella  prevista  per  l’attività  ad  essa  più  similare  sotto  l’aspetto  della
potenziale produttività quali-quantitativa di analoga tipologia di rifiuti speciali.

8. Per le nuove utenze o in caso di variazione, al fine di poter fruire della riduzione di superficie
prevista nei commi precedenti, l’interessato dovrà produrre la documentazione specificata
all’art. 23 del presente regolamento.

9. L’istanza non va ripresentata se non cambiano le condizioni.

Art. 21 – Agevolazioni

1. Ferma restando la  copertura  integrale  del  costo del  servizio,  le  agevolazioni  per la  raccolta
differenziata, previste dalle vigenti normative, sono determinate, su base comunale e collettiva,
nel preventivo del costo del servizio che genera, mediante il piano economico finanziario, la
tariffa  stessa.  A  questo  scopo  nel  preventivo  si  tiene  conto  del  costo  reale  della  raccolta
differenziata e dei contributi, che alcune tipologie di rifiuti recuperabili, ricevono dal sistema
CONAI, così come dei proventi della vendita dei materiali recuperabili.

1. bis)  Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  11  del  presente  regolamento,  il  Comune,
contestualmente alla approvazione delle tariffe, in caso di applicazione del metodo che prevede
la misurazione volumetrica della frazione indifferenziata e l’applicazione di una tariffa puntuale,
può prevedere agevolazioni per quei soggetti la cui produzione di rifiuti è in modo comprovato
condizionata da fattori indipendenti dalla propria volontà, quali a titolo di esempio: 

a) Famiglie con soggetti  che utilizzano presidi medico-sanitari . A titolo di agevolazione a
favore  delle  famiglie  con  soggetti  che  utilizzano  presidi  medico-sanitari  non  saranno
addebitati svuotamenti eccedenti i minimi previsti annualmente dalla delibera comunale .
L’agevolazione sarà concessa previa presentazione di apposita richiesta. La richiesta dovrà
essere presentata al Comune, a pena di decadenza,  entro il 31 dicembre di ciascun anno, con
decorrenza dell’agevolazione dal 1° gennaio dell’anno di presentazione o dalla diversa data
a partire dalla quale è iniziato l’utilizzo di tali presidi.  Per la presentazione della domanda



dovrà  essere  utilizzato  apposito  modulo  fornito  dal  Comune,  accompagnato  dalla
documentazione comprovante il possesso dei requisiti di accesso alla agevolazione (ricevute
attestanti l’acquisto di presidi medico-sanitari o documento rilasciato dalla AUSL).

b) Famiglie con bambini di età inferiore a 30 mesi. L’agevolazione  a favore delle famiglie con
bambini  di  età  inferiore  a  30  mesi  sarà  applicata  come  riduzione  della  quota  variabile,
espressa in cifra assoluta annuale, senza necessità di alcuna richiesta, in quanto gli elementi
rilevanti  ai  fini  dello  sconto sono contenuti  nella  banca dati  dell’anagrafe comunale.  Lo
sconto sarà inserito nel primo avviso di pagamento dell’anno successivo. 

2. Agevolazioni per il compostaggio domestico:

a) agli utenti domestici che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili è applicata
una riduzione del 20 per cento della quota variabile della tariffa. A tal fine, gli utenti devono
presentare entro il  termine perentorio del 30 novembre dell’anno precedente un’apposita
istanza al Comune di Sorbolo nella quale attestino:

•  che  verrà  praticato  il  compostaggio  domestico  in  modo  continuativo  nell’anno  di
riferimento,

•  di  accettare  l’accesso  presso  l’utenza  da  parte  degli  incaricati  del  Comune  al  fine  di
verificare la reale pratica del compostaggio.

La riduzione verrà applicata dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione
della domanda.

b) per godere della riduzione di cui alla precedente lettera a), l’attività di compostaggio deve
essere univocamente riconducibile agli utenti che ne fanno specifica richiesta.

c) In caso di insussistenza delle condizioni richieste per la riduzione, sarà recuperata la tassa
indebitamente beneficiata con le modalità previste dall’art. 25.

e) L’istanza non va ripresentata se non cambiano le condizioni; va però comunicata l’eventuale
cessazione delle stesse.

3. Annualmente saranno definite, contestualmente alla deliberazione sulla tariffe, le modalità di
applicazione di eventuali riduzioni della quota variabile della tariffa destinate all’utenza che
conferisce specifiche tipologie di rifiuti differenziati presso i Centri di Raccolta Rifiuti dotati
di sistemi informatizzati  di registrazione dei conferimenti.  I relativi  punteggi e parametri
numerici,  ove  previsti,  saranno  definiti  annualmente  contestualmente  alla  delibera  di
approvazione delle tariffe. L’agevolazione premiante,  attribuita tramite la misurazione dei
rifiuti differenziati conferiti al Centro di Raccolta,  non potrà comunque superare il 30 %
della  quota  variabile  della  Tari.  Eventuali  modifiche  al  sistema  di  applicazione  delle
riduzioni di cui sopra, intervenute in corso d’anno, avranno decorrenza dall’anno successivo.

4. Le agevolazioni alle utenze domestiche per la raccolta differenziata possono essere applicate
mediante  sconti  di  zona  che  saranno  modulati  di  anno  in  anno  contestualmente  alla
deliberazione sulle tariffe.



5. Le agevolazioni di cui al comma precedente potranno essere diversamente declinate secondo
il metodo della misurazione e della tariffa puntuale. Tale sistema prevede che la tariffa sia in
parte  calcolata  sulla  base  della  misurazione,  anche  in  termini  volumetrici,  dei  rifiuti
indifferenziati  conferiti  dalle  utenze  al  servizio  pubblico  di  raccolta.  La quota puntuale,
eventualmente  attribuita  tramite  misurazione  dei  rifiuti  indifferenziati,  agisce  sul  calcolo
della quota variabile della tariffa. I relativi parametri, ove previsti, saranno definiti di anno
in anno contestualmente alla delibera di approvazione delle tariffe.

6. Il  produttore  di  rifiuti  speciali,  dichiarati  assimilati,  da  provvedimenti  di  legge,  da
Regolamenti  di  gestione  rifiuti  a  valenza  territoriale  di  competenza  di  ATO  o,  in  loro
assenza, dal regolamento comunale, che dimostri, mediante attestazione di altro soggetto che
effettua l’attività di gestione dei rifiuti stessi, di averli avviati al recupero, ha diritto ad una
riduzione del tributo. La determinazione della riduzione spettante è effettuata a consuntivo e
comporta  il  rimborso  dell’eccedenza  pagata  o  la  compensazione  all’atto  di  successivi
pagamenti del tributo.

La riduzione del tributo è proporzionato alla quantità di rifiuti urbani o speciali assimilati che il 
soggetto dimostri di aver avviato al recupero nelle seguenti misure:

A. rapporto tra la quantità di rifiuti assimilati (con l’esclusione di imballaggi terziari)
avviati al recupero e la quantità di rifiuti calcolata moltiplicando la superficie assog-
gettata a tariffa dell’attività ed il coefficiente denominato Max valore assoluto totale
(Kg./anno/mq.) della classe corrispondente riportato all’Allegato 5 del Regolamento
ATO recante i limiti quantitativi per l’assimilabilità, dei rifiuti speciali non pericolo-
si, a rifiuti urbani; la percentuale di riduzione sarà arrotondata all’unità, per eccesso
ove il valore di calcolo risulti maggiore di 0,5 o per difetto se uguale o minore di 0,5;

B. La tariffa calcolata secondo il D.P.R. 158/1999 per le utenze NON domestiche che
non usufruiscono della riduzione di cui al precedente art. 20, comma 1, non potrà es-
sere superiore al 60% della quota variabile della tariffa calcolata secondo il D.P.R.
158/1999.

C. La riduzione sopra descritta non potrà essere superiore al 10% della quota variabile
della tariffa calcolata secondo il D.P.R. 158/1999 per le utenze che usufruiscono del-
la riduzione di superficie di cui al precedente art. 20, comma 1.

7. Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  11  del  presente  regolamento,  il  Comune
contestualmente  alla  deliberazione  sulla  tariffe,  in  caso  di  applicazione  del  metodo  che
prevede la misurazione volumetrica della frazione indifferenziata  e l’applicazione di una
tariffa  puntuale  può prevedere  agevolazioni  sottoforma di  esclusioni  dal  meccanismo di
misurazione puntuale,  oppure di sconti  economici per quei soggetti  la cui produzione di
rifiuti è in modo comprovato condizionata da fattori indipendenti dalla propria volontà, quali
a titolo di esempio: soggetti che utilizzano presidi medico-sanitari, , oppure con bambini con
età fino a 30 mesi

Art. 22 – Cumulabilità di riduzioni ed agevolazioni

1. In  nessun  caso  la  somma  delle  riduzioni  e  delle  agevolazioni  ottenibili  sia  dalle  utenze
domestiche che non domestiche,  su base annua, può superare la soglia del 60% del tributo
dovuto.



2. La riduzione di cui al comma 6 dell’art. 21 (avvio a recupero di rifiuti assimilati agli urbani da
parte  di  utenze  non  domestiche)  non  è  cumulabile  con  le  riduzioni  di  superficie  previste
dall’art. 20 del presente regolamento.

3. Gli sconti che, da regolamento agiscono sulla quota variabile, vengono calcolati sull’importo
della stessa quota al netto della percentuale di riduzione introdotta in caso di applicazione della
misurazione puntuale e non agiscono sull’addebito degli svuotamenti sia minimi che eccedenti i
minimi del contenitore indifferenziato. 

<<OMISSIS>>


